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Presidenza del Pr esidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

BER l~ A R D I N E T T I, Segretario,
dà leTtura del processo verbale della seduta
precedenre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
~ervazioni, il processo verbale è approvato.

Anm.mzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti di'Segni di
legge di iniziativa dei senatoI1Ì:

BALDINI e BARTOLOMEI. ~ « Proroga delle
agevolazioni tributarie e finanziarie in favore
dell'Ente nazionale di lavoro per i ciechi»
(1788);

L.EONE. ~ « ModificazioniaUe norme sulla

diJ1igenza degli uffici di istruzione presso i I

tribunaH di Bari, Bologna, Catania, FÌ'lieil1Ze,

Genov:a, M11ano, Napoli, Palermo, Roma, To-

rino, Tri:este e Venezia» (1789);

MINELLA MOLINARI Angiola, TEDESCO Giglia,
ARGIROFFI, ORLANDI, MARIS, DE FALCO, GUAN-

TI, TROPEANO, PETRONE, MACCARRONE Pietro e

LUGNANO. ~ «Norme per la conosoenza e

l'uso dei farmaci ad azione progestativa»
(1790).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
dì legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E Comunico che,
su richies ta uaanime dei componenti la 68

Commissione permallJJente (Istruz10ne pub.
bhca e belle arti), sono stati deferiti in sede
delibemnte :a11aComillJÌlssione stessa i dise-
gni di legge: «Compenso per lavoro straor-
dinario al personale direttiva degli istituti
di istruZJione secondaria e artJ1stica» (1119);
BLOISE ed ailtri. ~ «Compenso per lavoro

straordinario agli ispettori scolastici ed ai
direttori didattici» (1165), già deferiti a
detta Commissione in sede 'refel1ente.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all' Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta di oltre un quinto dei componen-
ti della lOa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale), a nor-

ma dell'articolo 35, secondo comma, del Re-
golamento, il disegno di legge: «Modifiche

alla disciplina del Fondo speciale di previ-
denza per i dipendenti dall'ENEL e dalle
aziende elettriche private}} (1616), già asse-
gnato alla Commissione stessa in sede deli-

berante, è rimesso alla discussione e alla

votazione dell'Assemblea.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome della 8a Commissione permanente
(Agricol,tura e foreste), i'1 senatore Scardac-
eione ha presentato una r'ellazione unica sui
seguenti d1segni di legge: CHIAROMONTEed al-
tri. ~ \( Norme a favore dei piccoli proprieta-
ri concedenti di fondi rustici )} (1650); SCAR-
DACCIONE e COPPOLA. ~ «P'r;ovvedimenti a

t~avore dei pkooli proprietari di terreni af.
fittati)} (1655); VIGNOLA ed altri. ~ « Prov-

vedimenti a favore di piccoli propifietaI'i di
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terreni affittati e di mezzadri minacciati di
disdetta» (1722).

Commemorazione dei senatori
Arcangelo Florena e Francesco Moranino

P RES I D E N T E . (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle~
ghi, il Senato della Repubblica è stato col~
pito da due nuovi gravi lutti. Il 16 giugno è
deceduto a Palermo il senatore Arcangelo
Florena ed il 18 a Grugliasco è deceduto il
senatore Francesco Moranino, membri della
nostra Assemblea, rispettivamente dal 1958
e dal 1968.

Arcangelo Florena, nato a Santo Stefano
di Camastra, in provincia di Messina, il 30
ottobre 1892, prese parte alla prima guerra
mondiale come ufficiale del Genio, meritan~
do la croce di guerra e un encomio solenne.

Entrato nelle Ferrovie dello Stato nel
1918, in qualità di ingegnere, si distinse per
iniziative e capacità di organizzazione. Dal~
l'agosto 1943 al marzo 1944 ripristinò le li~
nee messinesi interrotte dagli eventi bellici,
acquisendo benemerenze per le quali gli fu
conferita la medaglia d'argento al valor mi~
litare. Dal 1948 diresse il Compartimento fer~
roviario di Napoli, dal 1952 il Servizio per~
sonaI e della Direzione generale del dicastero,
dal 1956 al 1958 fu vice direttore generale
delle Ferrovie.

Eletto senatore per la Democrazia cristia~
na nel collegio di Patti nel 1958, e conferma~
to nelle elezioni del 1963 e del 1968, Arcan~
gelo Florena pose al servizio dell'istituto
parlamentare la preparazione scientifica e
tecnica, testè ricordata.

Componente della Commissione lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile, fu membro e vice
presidente della Giunta per il Mezzogiorno
e fece parte delle Commissioni per i provve~
dimenti straordinari a favore dell'Abruzzo,
per gli interventi per la ripresa dell'econo~
mia nazionale e per lo sviluppo del Mezzo~
giorno. Fu anche membro supplente della
Assemblea consultiva del Consiglio d'Europa.

Nella seconda legislatura aveva fatto par~
te del Comitato direttivo del Gruppo parla~
mentare della Democrazia cristiana.

Fu più volte relatore sui bilanci della ma~
rina mercantile e dei trasporti e su impor~
tanti provvedimenti riguardanti l'ammini~
strazione ferroviaria, 1'ammodernamento del
naviglio mercantile, il credito e le costruzio~
ni navali, la disciplina normativa delle la-
gune di Venezia e Marano~Gra:do e si fece
anche promotore di particolari iniziative le~
gislative.

Eguale competenza recò nell'opera di go~
verno, alla quale fu chiamato dal febbraio
1966 al dicembre 1968 come Sottosegretario
ai trasporti e all'aviazione civile nel 3° Go~
verno Moro e nel 2° Governo Leone.

Francesco Moranino nacque a Tollegno,
in provincia di Vercelli, il 6 febbraio 1920.

Operaio tessile e poi tecnico, entrò giova~

nissimo nel movimento antifascista clande~
stino adoperandosi per la ricostituzione del
Partito comunista a Eiella. Arrestato nel gen~
naio 1941, venne condannato a 12 anni di

carcere dal tribunale speciale.

Nell'agosto 1943, appena liberato, tomò in
Piemonte. Ivi dopo 1'8 settembre fu tra i pri-
mi animatori delila resistenza aHa quale par~
tecipò atti'vamente. Nel novembre 1944, di,.
venne comandante della Divisione « GaribaJI~
di Nedo ». TermÌ!Ilata la lotta di Hberazione
assunse la direzione d01la federazione comu~
nista del Eiellese e doUa Val'sesia. Fu consi-
gliere comunale di BieiJa nel 1946. Nel giu~
gno dello stesso anno fu eletto all'Assemblea
costituente neLla circoscrizione di Torino-No-
vara-VereeHi. Dal febbraio al maggio 1947
ricoprì la carka di Sottosegretario iM,la di~
fesa nel III Governo De Gasperi.

Eletto deputato alla Camera nel 1948 per
la I legislatura, venne confermato nel man-
dato nelle sucoessive dezioni del 1953. La

sua attiività parlamentare ~ interrotta da

lunghi periodi di permanenza all'estero, con~
nessi aNa vicenda giudiziaria originata da
fatti avvenut] durante il periodo beUico ~

riprese dopo che, ottenuta dal Presidente del-
la Repubblica nel,1'aprHe 1965 la g,razia ill~l
quadro dei provvedimenti di demenza adot-
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tati ne~ ventenna!le de1l1aLiberazione, venne
eletta nel 1968 senatore nel Collegio di. Ver-
celli. Came tale fu membro de1la Commissio-
ne 1ndustria, cammercìo e turismo. Fece par-
te della Commissiane parlamentare consulti-
va per iilparere !ailGoverno sulle norme dele-
gate in materia di dazi dagamili. Fu anche
oomponente della Commissione speciale per
i provvedimenti per le zone alluvionate, por-
tandO' fattivo, personale contributo, in Aula
e in Commissione, per ,stimolare la 'r,ipresa
dell'industria ,tes'sile e promuovere appro-
prilati soccorsi aliler papolaziani dell Veroel-
lese.

Onorevoli colleghi, rendendosi interprete
dei sentimenti di cordoglio dell'Assemblea,
la Presidenza del Senato rinnova ai fami-
liari ed alle città dei due ,colleghi scomparsi
le espressioni della commossa partecipazia-
ne al loro dolore, estendendole al Gruppo
parlamentare della democrazia cristiana oui
ruppartenne il senatore Florena, ed al Grup-
po par:lamentare del partito comunista al
quale appartenne il senatore Moranino.

R I P A M O N T I, Ministro senza por-
tafoglio. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

R I P A M O N T I, Ministro senza por-
tafoglio. Onorevole Presidente, il Governo si

associa alle nobili parale da lei pronunciate
a ricordo dei colleghi scomparsi, senatore
Florena e senatore Moranino, e rinnova vive
condoglianze ai familiari e ai Gruppi parla-

mentari della Democrazia cristiana e del
Partito comunista italiano.

Votazione per la nomina di tre componenti
della Commissione di vigilanza suHa Cas-
sa depositi e prestiti e sugli Istituti di
previdenza

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la votazione per la nomina di tre
componenti della Commissione di vigilanza

7 LUGLIO 1971

sulla Cassa depositi e prestiti e sugli Istituti
di previdenza.

Per questa votazione, onorevoli colleghi,
si procederà con voto limitato e pertanto
ciascun senatore potrà votare soltanto due
nomi.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Comunico che le urne restano aperte.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Finanziamento della Cassa per il Mezzo-
giorno per il quinquennio 1971-1975 e mo-
difiche e integrazioni al testo unìco delle
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno)}
(1525); «Norme sull'intervento pubblico
nel Mezzogiorno» (1482), d'iniziativa del
senatore Abenante e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: «Finanziamento della Cassa
per il Mezzogiorno per il quinquennio 1971-
1975 e modifiche e integrazioni al testo uni~
co delle leggi sugli interventi nel Mezzogior~
no »; «Norme sull'intervento pubblico nel
Mezzogiorno », d'iniziativa del senatore Abe-
nante e di altri senatori.

È iscritto a parlare il senatore Cassiani.
Ne ha facoltà.

C ASS I A N I. Signor Presidente, ono-
revoli coUeghi, desidero intervenire in questo
dibattito per obbedire alla mia coscienza di
rappresentante del Mezzogiorno d'Italia guar~
dando ad uno dei problemi più scottanti del-
la legge che è 31 nostro esame: il problema
dell'impiego delle forze di lavoro che tutti
gli altri investe e coinvolge. Lo faccio anche
a nome dell'amico e collega senatore Colella
che ha avuto la generosità spontanea di chia-
marmi ad occupare il suo posto in quanto
era il primo degli iscritti del mio Gruppo.

Il Ministro dell'attuale Governo, che im-
propriamente si chiama Ministro per il Mez.
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zogiorno, ha forse la fortuna di concludere
la lunga e tormentata legislazione relativa al
Mezzogiorno d'Italia. Abbiamo vissuto le fa~
si di tormentate vicende relative al proble~
ma che ci occupa: tormentato e instabile il
tempo delle realizzazioni ha un aspetto che

lo avvicina alla fase teorica e talvolta roman~
tica della cosiddetta questione meridionale:

!'incrociarsi di idee talvolta opposte, la dif~
ficoltà deJle scelte.

Alle lunghe meditazioni degli studiosi han~
no fatto seguito per venti anni le difficoltà
di tradurre le idee nei fatti.

Dalla cura del ferro di Cavour, riferita
al problema delle comunicazioni, alla passio~
ne e alla teoria filosofeggiante di Giustino
Fortunato; dal pensiero vulcanico di Gaeta~
no Salvemini che vedeva la rivoluzione nel
suffragio universale alla teoria di Luigi Stur~
zo che vedeva nell'autonomia regionale il ri~
medio al male; dal pensiero di Gramsci che
il rimedio vedeva nell'alleanza tra il proleta~
riato industriale del Nord e quello agricolo
del Sud fino al Dorso: «La rivoluzione ~

egli diceva ~ passerà attraverso la rottura
del blocco agrario >}!Grandi nomi; luci di in~
telligenza, fiammate di passione, qualche vol~
ta, se volete, virtuosismi intellettuali. Ma su
niente di tutto questo è mai scesa la me~
lanconica ragnatela del tempo! Nomi e tem~
pi sono serviti a qualche cosa, sono serviti
molto, molto più di quanto si immagina.
Tante volte facciamo dell'ironia che è senza
altro fuori posto. Questi nomi, quei tempi,
quella passione, quella luce di intelligenza
hanno creato per così dire il clima nel quale
è sorto il problema del Mezzogiorno inteso
come traduzione dell'idea nel fatto.

Venne la Cassa per il Mezzogiorno e rap~
presentò un fatto storico fuori dalle anti~
che rotaie. Vi furono contrasti aspri in Par~
lamento e fuori: gli spigolatori di diritto
pubblico, i difensori della tradizione, i pavidi
e gli incerti. Poi si vide che l'innovazione ave~
va un contenuto e una sua profonda ragion
d'essere. Nelle realizzazioni vi furono vicen~
de alterne, idee buone accanto a idee sba~
gliate. Ci si accorse che quello del Mezzo~
giorno era talvolta un campo minato e tal~
volta un deserto senza punti di riferimento,

e comunque sempre nell'intrigo di esigenze
molteplici.

Una vOl1ta realizzate o pressoohè le infra~
struUUJre, ora siamo a quello che si può ohia~
mare ill punto di rottura ed è fomse ill punto
più drammatico delila situazione; punto di
rottura davanti a questo nuovo fenomeno
di emigrazione esterna ed interna, ilIIlipres~
sionante nel suo vdlume progressi,vo. Ad
esempio, hanno varcato i confini della mia
regione 300.000 unità o pressochè, i confini
di una regione che conta 2 milioni di abi~
tanti.

Ma che vuoI dire questo? VuO:I dire ohe
sono deserti i campi, vuote lIe botteghe, ohe
sono partiti impiegati e professionisti; vuoI
dire cioè la morte alI posto deLla vita o Il'ini-
zi.o dellla morte, se vogliamo essere meno dra-
sHei, alI posto delila vita che ferveva, anche
se mallaJillente. Insomma è una situazione di
squilihrio, in un deserto nel qualI e alllignano
le malIe piante del disagio economico, e i
gmppi di potere alI posto deHe antiohe ba~
ronie.

l'1 discorso sarebbe lungo ed anohe triste;
ve 110risparmio. E andiamo al concreto.

Gli anni che sono trascorsi dall 1950 ci
consentono una valutazione direi complleta
delll'opera svolta per lo sviJluppo im1ustlriale
del Mezzogiorno e ei rendono osservatori se-
reni deme vicende che hanno pesato ne'llla vi~
ta del Paese con iUna intensità dell tutto par-
ticoilare. Oggi possiamo giudicare iJI passa~
to: è già una gran cosa, un privilegio. Pos~
siamo giudicare il passato e possiamo spin~
gere lo sguardo nell'avvenire tra la 'speranza
e la certezza, con la più completa visione de'l-
le cose, in unrillancio di que]la politica di
programmazione, almico senatore Cifare1llli,
della quale lei ha fatto largo cenno neiHa sua
relazione. A proposito: quella non è UIlla re~
lazione, senatore Cifarelli: è una mOI1ogra~
fia magni,fica, e ha tutte quante lIe profondi~
tà e le suggestioni che l'aocompagnano.

Così possiamo intendere i!lluDlgo t1ravaglio
del temp.o durante il quale Ja pollitica ha
avuto né! Mezzogiorno ,l'obiettivo del con~
seguimento dell'industrializzazione, anche se
le vie intmprese sono apparse a voilte diffor~
mi, dettate da:l prevalere di nuove o di vec-
chie teorie.
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Presidenza del Vice Presidente GA T10

(Segue C ASS I A N I). Quaikhe volta
è stata una maniera per ammantare i tem.~
tativi con la teoria, e0'n i grossi nomi. ali
anni '50 sono stati quem ohe il11dottdna han~
no visto l'affel'marsi delle tesi di Nurkse e
Rosesteip..~Rodal1: ,svi1luppo squilibrato ap~
poggiata su una massiccia ed estesa crea~
zione di irnfmstrutture che costituiva ill ca~
piiale fisso socialle indispensabile ipéJr lo svi~
luppo ,dd/l'industria in una regione arretrata.

Poi verso \1a fine degli anni '50, ]'atten~
zione degli studiosi si indirizzò verso il
nuavo carso dell'interventO' straardinario ne'l
Sud che pareva ispi1rarsi <line grandi tearie
de] Perrout secanda il qUalle la svmrUlppo
Don SI manifesta S'I tutto il territaria consi~
derato ma solltanto j;n certe zone o poli di

sviilu'P'pa. Ci siamo trovati davanti a questa
grande novità dei poli di sviluppo. Le parole
non costano niente, nan si comprano, è fa~
cile pronunziarle, è assai più faci,le se si
t,raggana dai libri suUa cui copertina vi sona
grassi nomi di autori. Era la teoria ,dello
sviluppo squilibrato, secondo la qualI e non
si ha sviluppa senza migrazioni interne, sen~
za disoocupazione frizionale, sem.zaelimina~
zione deIle imprese più deboli, senza invo~
luzione di certe zone, senza modificazioni
nella struttura sociale. Modificare tutto, ab~
battere tutto prima di costruire un'induskia.
Materia l1bresca, ginnastka dell pensiero, tal~
valta virtuasismo intellettuale. A questo pro-
posito, è opportuno rammentare ohe l'isti~
tuziane della Cassa per il Mezzogiorno non si-
gnificava propriamente l'avvio deln'ilThdustr,ia~
lizzaziane del Sud, era l'alba incerta; era

l'alba incerta deJlla traduzione deIlle idee nei
fatti.

E legislatore aveva infatti affidato aH',isti~
tuta ill compito di effettuare degli interventi
organici nel settore ddle infrastrutture ed
in quelLlo agricolo. Erano gli anni in oui ci
,si trovava di fronte al problema dramma-
ti,co dell'ingombro di una massa di oltre 2
milioni di di,soccupati, il cui numero aumen~

tava ogni anno di 200 o di 250.000 unità
mentre nel periodo pre~beJl:Hco Il'aumento era
di 50.000 con punte massime di 8080.000.
L'obiettivo immediato era dunque di aBeg~
gerire questa pressione ,crescente e di atte~
nuare 110stato innegabile di grave crisi che
ne derivav~. Questa visione del problema,
opportuna per la drammaticità dei tempi e
per le giuste considerazioni della grave de~
pressione agricola meridianale, era general~
mente condivisa dagli economisti. m Sa;ra~
ceno scriveva nel 1948: « L'esa,me dei pro~
ble'lli porta a confermare lIe conc1U'sioni rag~
giunte in generale dallle indagini svo:1te in
altri Paesi sui mezzi da impiegarsi per su~
perare le più gravi depressioni economiche,
sia temparanee che permanenti ». E aggiiU:n~
geva: « Secondo il pensiero eJabo:rata in tali
indagini ormai confortato da concrete Rippli~
cnioni una forte espansione delllla domanda
dei prodatti, attenuta attraverso una rilevan-
te spesa pubblica, è il mezzo più idoneo. for-
se l'unico per superare tale situazione. La
aZlione pubblica awebbe dovuto muoversi
dunque dal settore dei gmndi programmi
nazianali di ricostruzione e sviluppo, boni~
fica, irrigazionf', rimboschimento, edilizia,
strade, impianti elettrici, ferravie, impianti
fluviali, faJcendo di questi uno strumento per
realizzare una rilevante massa di investimen~
ti, un incremento di redditi senza precedenti
neiHe regiani mericlionaJH ». Lo studio indi~
cava come inattuabile ~ questa è la parola
di Saraceno ~ una poHtica di industrialliz~
zazione del MezzogiornO', dato ohe neppure
la oreazione delil'ambiente avrebbe pO'tuta
essere sufficiente per far sorgere un'industria
~n una zona depressa, data la mancanza in
tale zona di un mercato sufficiente pemhè
le nuove unità produttive raggiungano le di~
mensioni necessarie per resistere alt1a con~
correnza de~l'industria organizzata. Più tar-
di, dopo dieci anni, viene nominata una com~
missione di studio per inda~are se fosse pos~
sibi'le, in quale misura, con qualli mezzi, en-



Senato della Repubblica ~ 25746 ~ V Legislatura

507a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tra qua:H limiti una qualche iJJJdustriaJlizza~
ziane in una regiane che è la mia e la sua,
callega T,ropeano, la Calabria. Vi fu un'in~
dagine lunga da parte dellla commissione di
studio e per la verità rimase per lungo tem~
po segreta. Non faocio per attribuirmene un
merito, il primo a denundarIa alla Came~
ira, leggendone il testo, fu chi vi parla in
questo momento. Il documento diceva te~
stualmente casì: «La Calabria è rimasta al
disotto rispetto ai ritmi di incremento dell'in~
tera Paese ed ancor più a queLlo del Mezzo~
giorno. Ne consegue che nel periado cansi~
derato nOln sollo n'On si è verificato alcun
miglioramento nella posizione relativa della
Calabria, ma anzi si è dovuto registrare un
ulteriore suo arretramento nel quadro na~
ziomde. Se poi si tiene Iconto che gli incre~
menti diretti nel1a regione risultano concen-
trati sOllo in aJ1cune Hmitate zone, mentre
nel resto del territorio ill livello del reddito
non salo può considerarsi immutato, ma in
molti casi addirittura diminuito, deve con~
dudersi che la situazione econOlmilca e so-
ciale della Calabria presenta una gravità ve~
ramente eccezionale nel quadra della depres~
sione meridionale». Ma !'incredibile viene
dopO'. Nella stesso dacumento si trova la
triste spiegazione di quello che si chiama
nientemeno che 10 « sfacelo spirituale» del~
la Calabria. Queste sono le canolusioni di
quelllo studio: lo sfacelo spirituale. E ba~
date che è una commissione di ,studiosi che
parla, non è l'autore di un articdla di gior~
naIe, non è un discorso domenicale, non è
H discorso ohe io o un ~a:ltro collega di altra
parte pO'litica può fare in un giarno di ar~
roventata passione, sia pure nobilissima, per
la sua terra. Si tratta di una commissiane di
studiosi non calabresi. Pareva trionfasse lo
scetticismo filosofeggiante e profondo di GLu~
stino Fortunato, i'1 grande solitario. Insom-
ma, la conclusione era squaUida. Si diceva:
non c'è nuLla da fare, è inutile financa il
tentativo. Questa è 'la traduzione rapida e
semplice di qUellìle parole ohe, lette OIggi,
sembrano veramente incredibi;Li.

Lascia temi Iricordare soltanto, per l'eoo-
nomia di questo mio di,scanso, che chi vi
parla intervenne nell 1950, a nome del suo
Gruppo parilamentare, nel dibaUita per la
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approvazione della legge istitutiva della Cas~
sa per i,l Mezzogiomo. Dissi allora che il di~
segno di llegge ohe istituiva la Cassa per il
Mezzogiorno traeva origine da un'antica esi~
genza resa scottante dall'agitato dopaguerra.
L'esigenza maggiore era qUellla dell coordi~
namento, eoco tutto. Ogni ministero pareva
ohe camminasse per conto ,S'liO, era difficile
coordinalre. Non è una realizzazione facile
quella del presidente del Consiglio che deve
coardinare ,l'attività di tutti i ministeri; è fa~
dIe a dirsi ma è diffidIissmo a realizzarsi
oglni gorno. Questo parve l'argomento più
valido e più solido per l'istituzione deLla
Cassa per il Mezzogiorno: sostituire lavori
disarganici e qUaJlche volta passivi con apere
organiche e praduttive che, elencate ne1l'ar~
ticolo 1 del disegno di legge istitutivo della
Cassa, potevano essere espresse con un ter-
mine comprensivo: bonifica agraria. Boni~
fica nO'n nel senso che si usava cinquant'anni
fa, ma nell significato moderno del termine.
Bonifica agraria nel significato mademo del
termine vudl dire tante cose: strade, acque~
dotti, valorizzazioni commeJ:1cia:li e indus1Jria~
li, fin anca scuole. È quello che gli economi~
sti iOhiamam'O sviluppo verticaile deU'agricol~
tura. È un'esprelssione comprensiva che si
presta a faoili equivoci ma ohe, ripeto, non
è più quell1a di cinquant'anni fa.

n Governo del:la demoorazia italiana obbe~
dì così aNe grandi voci deLla staria che avan~
za, dell,I'umanità ahe cammina, del1e esigenze
che non possono restare neLl'ambito angusto
dei libri, sia pur pregevalissimi e consacrati
a voQte addirittura alla storia dellla letteratu-
ra sociale ed economica del nostro Paese.
Così si passò ai fatti. A propositO' della leg~
ge 1stitutiva ddla Cassa dissi ohe ile opere
di bonifica, di irrigazione, di sistemazione
dei bacini montani erano ill ouore del pro~
blema, la premessa del'1a nostra rinascita.
L'obiettiva situazione del Mezzogiorno orien~
tava dunque le siCelte di invest1mento setto~
riale compiute nel 1950, ohe però si debbo-
no anohe ad un'a!tJra cO'nsiderazione, a me~
glio a uno stato di fatto fondamentale. La 1i~
beraJlizzazione degli scambi impegnava aHo~
ra l'industria itailiana, qUellla privata e quel~
la che faceva capo alle attmdi az,iende a par~
tecipazione statale, ad ammodernare, ad am~
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pliare le sue strutture per poter affrontare
alll'inteJ1no e aH'esterno la concorrenza in~
ternaziO'nale. Non ci si poteva aspettare al-
lora che l'industria, carente di capitali e di
capacità imprenditoriali, si impegnasse nel
processo di diffusione territoriale degli in~
vest1menti. Pelf chi cO'nosce l'intrigo dei pro-
blemi de~ Mezzogiorno è naturale che fosse
così. Si trattava talvolta di un mondo da
scoprire.

Il 1957 vide !'industria italiana giungere
a un Hvdlo di competitività internazionale
che indusse anche il mondo imprenditoriale
ad aderire alla scelta politica compiuta dal
Paese che si associava aHa Comunità econo-
mica europea insieme ad altri cinque Paesi
europei. Iniziava così il secondo tempo, la
seconda fase di quella che si chiama la poli-
tica meridionalista.

Si dette vita ai poli di svÌlupPo, suddivisi
a seconda della dimensione in aree e nuclei.
Si affermava dunque la teoria dello svilluppo
squilibrato (si chiamò così). Si affermava
il particolare diffidlissimo sistema deLla eco-
nomia dualista; perchè una deUe note ca~
ratterizzanti di questo nostro grande e non
fortunato Paese è precisamente questa: che
è uno dei Paesi indicati ad esempio come
Paesi ad economia dualistica, economia cioè
a due facce nel territorio della stessa nazio-
ne, 'l'Ulna riflettente zone che ci appaiono
privilegiate per [l'avanzato progresso econo~
mica, l'altra zone arretrate peI1chè legate ad
antiche strutture agricole.

C'è qui naturallmente la girandola del'le pa~
role accanto a 1dee concrete; è il punto di
partenza del:l'applicazione deLla teoria di
Perrout, che appare come una fiammata di
ottimismo. Si pensava infatti che nel Mez-
zogiorno si sarebbe elevato più rapidamen~
te il reddito pro capite. Soprattutto le spe-
ranze si vOilgervanoal realizzarsi neUe regio-
ni meridionalli di un meocanismo di svi-
luppo completamente autonomo e comple-
mentare a quello del resto d'Italia.

Qudlo che per un mO'do di dire si può
chiamare ~o storico studio della Svimez
averva individuato dieci poH di espansione.
Molti di noi fummo scettici; qUMCUIIlO,come
ohi ha modo di par:larvi, lo avversò nella
maniera più aspra.
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Si riteneva allora che se concentrazione
industriale doveva esserci, doveva trattarsi
di una concentrazione effettiva, ragionevol~
mente distribuita e limitata a quelle zone
che la Svimez aveva indicato come suscet~
tibili di sviluppo. Si riteneva che in quelle
zone soltanto potesse concentrarsi lo sfor-
zo di industrializzazione del Sud. Era la
teoria esatta della quale abbiamo accennato.

Comunque era una scelta. Poteva essere
la soluzione del problema. Per certe regioni
era un modo come uscirne.

Nel dibattito per il bilancio della Cassa
del 1965 indicammo al Parlamento la sna~
turazione del principio ispiratore della teo-
ria della concentrazione industriale. C'era
la prova certa del fallimento. Era accaduto
infatti che i poli da dieci erano diventati
37. Dai dieci che ne aveva individuati la
Svimez. E i 37 di allora sono diventati 50
in seguito senza idee iniziali e senza idee
conclusive e senza punti di partenza e sen-
za punti di arrivo.

In un Mezzogiorno così vario, dove vi è
differenza profonda tra regione e regione,
tra zona e zona della stessa provincia, la
Svimez individuò con facilità aree come quel-
le di Napoli, di Salerno, di Bari, di Ta-
ranto dove esistevano già fermenti visibili
dello sviluppo avvenire, ma poi ci trovam-
mo di fronte a territori vergini, senza pun-
ti di riferimento precisi, i cui rappresentanti
fremevano e giustamente, perchè la teoria
delle aree e dei nuclei avesse applicazione
anche in casa loro. Non intendemmo e non
intendiamo tacere la strana situazione che
si tè Vierificata in questi anni. Abbiamo det-
to che i 'poli di sviluppo si sono moltiplicati.
Questo significa quanto meno che, abban~
donati i criteri che avevano ispirato la
scelta rigorosa della Svimez, sono stati ri-
conosciuti dei IPoli che non hanno ~ se
vogliamo essere generosi ~ particolari ca-
ratteristiche. Errore? Certo e anche grave.
Non tagliare fuori dal processo di indu-
strializzazione intere regioni, questa la ra-
gione vera. C'è una radice nobile in tutto
questo, intendiamoci, una radice nobile che
ha portato a degli errori gravi. Ancora
una volta potremmo usare l'espressione: i
difetti deHe virtù; la virtù di affrontare un
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problema, ,di sfondare comunque, di non
trascurare alcune regioni nei confronti di
altre che trascurate non sono. Quindi un
errore facile, un errore -che potrebbe .ap-
parire grossolano, ma che non lo è stato
nell'intenzione di coloro che volevano ope-
rare e operavano in un deserto.

Noi avvocati diremmo che non siamo in
tema di attenuanti generiche, ma di atte-
nuanti specifiche, se vogliamo vedere le
cose come sono. È chiaro a questo punto
che non si trattava più di condividere o
di non condividere la teoria della concentra-
zione. Noi -constatammo una situazione di
fatto: la ,concentrazione industriale era de-
stinata a diventare sempre 'pÌoù una mera
espressione teorica. Dicemmo allora, e pos-
siamo tranquilbmente ripeterlo oggi, 'Che
in realtà, a parte alcune aree industriali ef-
ficienti, operose, altamente avanzate, per
il resto è stata solo una distribuzione inu-
tile di riconoscimenti, come si fa per i ti-
toli onorifici: si distribuiscono, tanto non
c'è impegno nè da parte di chi li dà, nè
tanto meno da parte di chi li riceve.

Onorevole Ministro, per i poli industriali
è a~enuto ciò che è avvenuto per le zone
turistiche. Cose incredibili! Guardate quel-
lo che è avvenuto ~ c'eravate allora ~

per le zone turistkhe, scelte così a caso,
carne in un mazzo di carte buttato alla
rinfusa sul tavolo verde da gioco. Non è
un esempio assurdo quello che faacio in
questo momento, è una realtà impressio-
nante perchè tocca l'assurdo. Si può sba-
gliare, ma c'è un limite anche nello sbrugHo,
'c'è una misura nell'errore; non si può anda-
re oItre quella mi'sura! Lasciatemi dire che
certischematisrmi non rispondevano più
aUe esigenze che ap,parvero irrefrenabili e
che troviamo recepite nella relazione alla
legge. laddove è detto che « 10 sviluppo
cospi,cuo di alcune zone, o addirittura il
rischio di congestione -che già graova su ,po-
,che tra esse, e la rparallela degmdazione di
varie aree interne, pure suscettibili di svi-
1l1JPPo,hanno condotto a concepire un as-
s.etto territoriale alternativo a quello che
va realizzandosi; e la diversa graduazione
di incentivi a favore delle zone oggi mar-
ginali va riconosciuta come strumento ne-

cessario per agire in tale direzione ». C'è
la generale tendenza attuale dei politici e
degli studiosi a considerare sorpassato il
,criterio della concentrazione industriale nel-
l'a,pplicazione che ne è stata fatta in questi
anni. Quali mutamenti sono avvenuti nel
divario esistente? Non, come si suoI dire
genericamente, tra il reddito del Nord e
quello del Sud (qnesto è un errore in cui
cadiamo tutti facilmente) ma piuttosto tra
il reddito del triangolo industriale e quello
deUe regioni dell'Italia centrale e Nord-orien-
tale e quello delle regioni meridionali. Nel
1950 il reddito pro capite nell'Italia Nord-
orientale e centrale era pari al 60-65 per
cento di quello delle tre regioni, del trian-
golo industriale, e ora è del 74 'per cento;
il reddito delle regioni meridionali era ,del
35AO Iper cento ed è 'passato a 48. Dunque,
il di,vario è diminuito, anche se non 111
maniera vistosa. Ma il metro del1a diminu-
zione o meno del reddito pro capite non è
il metro per misurare 1'effettivo progresso
nel Mezzogiorno, ciò :perchè l'evoluzione del
Sud prosegue indipendentemente da quel~
la delle a1tre regioni. La spiegazione è evi-
dente: vi sono regioni in situazione di pri~
vilegio di fronte a quelle del Mezzogiorno
d'I talia, 'per la favorevole congiruntura tec-
.nologica, per il progresso dovuto ai fatti
storid, Iper la vicinanza di altre nazioni. Ca-
rne è IPossibile il confronto tra queHe e
le nostreregidni? Direi che non è serlo,
ICOSÌcome non sarebbe seria una corsa di
velocità tra chi ha percorso molti chilo-
metri di strada e un altro che inizia a fare
i Iprimi passi!

Si tratta dunque di un a~gomento privo
di serio significato. Non cadere in questo
errore sarà come evitare uno sbaglio tecni-
co, che evidentemente si traduce in errore
politico. Una risposta a chi voglia cono-
scere l'effettivo progresso realizzato nel Mez~
zogiorno in questi anni di interventi straor-
dinari si IPUÒdare solo considerando quanto
e Icome sia mutata la realtà meridionale e
ri~pondendo a un quesito !fondamentale.
cioè se. indipendentemente dai cambiamen~
ti interv;enuti nel di'vario, possiamo conside~
rare economicamente soddisfacente il pro~
gresso reaIizzatosi nelle regioni meridionali.
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La Svimez valuta che in questi anni so~
no stati utilizzati nei settori extra agri-
coli 3,1 milioni di unità di lavoro del Mez-
zogiorno, di cui 1,4 milioni nelle regioni
meridionali e 1,7 nel resto del Paese e al~
l'estero. Sono dati che, riportandoci al tra-
vaglio della nostra emigrazione, ci rendono
peI1Plessi, anche se corrispondono ad un
saggio annuo di aumento del 2,6 per cento,
contro un saggio del 2,4 per cento nel NOI1d.
Proprio per questa perplessità attendeva~
ma una legge che, come quella della quale
oggi discutiamo, desse una risposta social-
mente più vicina alle nostre attese. Vog1ia~
ma cioè che la piena occupazione delle for~
ze di lavoro del Mezzogiorno possa conse-
guirsi attraverso un rilevante potenziamen-
to delle strutture produttive della regio~
ne. Ed è questa l'esigenza che viene accol-
ta da,l legislatore quando sancisce nell'arti~
colo 8 un nuovo sistema ,di agevolazioni fi-
nanziarie basato sostanzialmente sul ai-
terio fondamentale di agevolare al massimo
le inizIative industriali con alta occ;uuazione
di manodopera. Verranno così agev~late le
piocole e medie industrie ed anche quelle
di maggiori dimensioni, <con particolare ri-
guardo per quelle che si localizzano nelle
aree di particolare depressione.

Ebbene qui insorge una esigenza, onore~
vale rMinistro, che appare modesta, ma che
modesta non è: modesta non è perchè la
vita è fatta di equità, perchè le cose si 'P0g~
giano sulla giustizia degli uomini e quindi
delle collettività organizzate. Infatti non si

~J'liÒ andare avanti in questa maniera 'per
certi problemi come quello che enuncio in
questo momento: vi sono zone dominate
dalla miseria, corrose dalla miseria, nelle
quali si potrebbe dire che la miseria non
'potrebbe andare oltre il limite al quale
è ,pervenuta, zone ove lIe IPopolazioni nei
centri abitati sembrano vivere con l'humus
della roccia, anche se nelle zone circostanti
vi sono possibilità di piccole industrie; eb~
,bene, tall zone non sono considerate nel-
l'elenco delle zone ,particolarmente a::retra-
te. Guardate quell'elenco, controllatelo, man-
date dei tecnici e vedrete quali cose irucre-
dibili, assurde, non soltanto inique, che
sarebbe poco il dirlo, sono avvenute! In-

fatti altre zone, colpite nella stessa misura
dalla stessa temperatura ~ se così si può
dire ~ di miseria umana o coLpite in mi~

1101' misura sono incluse in queI,l'elenco 'ed
hanno ottenuto il certificato di povertà che,
invece, le altre zone non hanno ottenuto.
Ques10 lo dico ri,ferendomi non alle pic-
cole opere pubbliche alle quali hanno di-
ritto le zone che hanno ottenuto il lOerti~
ficato di povertà nei confronti delle zone
che non ,lo hanno ottenuto, ma lo dico per~
chè ci troviamo dinanzi ad un capitolo nuo~
va, cioè al capitolo della industrializzazio~
ne: la cosa ,piÙ seria; non si tratta Ipiù del~
le !piacole, indispensabili opere pubbliche:
entra in gioco la possibilità di favorire me-
diante :partircolari incentivi la locaHzzazio-
ne d'imprese industriali e quindi di fonti
di lavoro. La volontà di diffusione industria-
le espressa dal legislatore tende al conse~
guimento della piena occupazione e com~
'porta la nostra volontà di credere che gli
anni '70 saranno detel1minanti per il Mez~
wgiomo; rimarrebbe così il problema della
bonifica urnana e sarebbe il capitolo più in~
teressante, san"bbe forse il vero capitolo del
problema del M'ezzog~orno, ma per quello oc~
correrebbe un discorso a parte.

Dobbiamo rkordare in 'questa sede la
[arie volontà politica del Ministro delle
partecipazioni statali che ha voluto :porr,e
come obieLti'vo primario alla 'propria azio~
ne quello di contribuire nel modo più vi-
vo alla rinascita del Sud.

Le industrie a 'PartecipaZlOne statale so-
no impegnate a destinare nel Mezzogiorno
fino al 1975 più di 4.500 miliardi, pari ad
oltre il 61 ,per cento degli investimenti com~
plessivi. JJ nostro compiacimento viene daI~
la mesta considerazjone di quello che è av~

I venuto fino a ieri: nel 9reced'ènte quinquen-
n;o glI investimenti a,mmontarono a soli

1.700 miliardi; ecco la differenza tra le
due cifre che mi pare sia eloQuente. In so~
stanza. le partecipazioni statali destineran-
no alla ,localizzazione nelle regioni meridio~
T18Ji la massima Iparte delle nuove inizia~
hve, mentre per le unità aziendali dislocate
111:']Centro~Nord sono stati previsti soprat~
tutto ammodernamenti,potenziamenti ed
a111jpliamenti. Al Sud andrà 1'85 per cento
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dei nuovi investimenti nel settore siderUr~
gico; il 92 per cento nella chimka; 1'83 per
cento nell'elettronica; il 52 per cento nella
meccanica; sarà possibile creare così ~ ed
è ,questo per noi il punto £ocale ~ oltre
60.000 !posti di lavoro pari a quasi due ter-
zi dell' occupazione aggiuntiva. Lo svillup-
po ulteriore nel Mezzogiorno che avrà per
perno il crescente impegno nelle industrie
private e quello delle Ipartecipazioni statali
sarà ancora lUna volta la condizione essen~
ziale della sviluppo di tutto il ,Paese.

Questi motivi, queste mgioni di politica
economica s.ollecitano i,l nostm impegno po~
litico, la nostra passione. Impegno politico
vuoI diDe controUa; 'il Padamen:to c'è per
questo. Sorse così il Parbmento in tutto H
mondo: per oontrollare. E mai come in
questo momento, per questa evenienza, per
il varo di questa legge, abbiamo il dovere
del controllo. Questo è il ,contributo più va-
Udo che possiamo da:r,e all'applicazione del~
la ilegge stessa.

Gli investimenti nel Mezzogiorno signifi-
cheranno anche investimenti per il Centro~
Nord che oggi è assillato da colossali pro-
blemi che derivano dalle maslsiooe emigra-
zioni del Sud. Nel quadro di una program-
mazione nazianale deve aocompagnarsi a
tutto questo movimento industriale ed eco~
nomico lUna decisa p.oHtka del dassètto ter-
ritoriale. Perciò è nostra convinzione che
in quest.o decennio possa coUocarsi il mo-
ment.o decisivo dell'attua2Jione deUa poHtica
meridionaHs'tica. Le indicazioni del proget-
to '80 (il oollega CifardIi 1.0ha citato neUa
sua relaZJione e non sa se l'ha fatto con una
punta di soetticismo eguale alla mia; io lo
cito con un cert.o distacco) pl1evedevano per
il decenni.o 1969-80 l'aumento degli oooupati
nell'attività extra agricola di 3.300.000 unità,
di oui il 45 per cento assegnato al Mezzo~
giorno. Cifve, previsioni, stime che devono
essere sorl1ette dall'azione di ogni giorno,
dalla tenace volontà di .opemre per risol-
vere il problema delila piena occ~pazi.one e
del,le forze di lavoro.

A questo punto riteniamo di dover richia~
mare l'attenzione del Governo sull'ordine
del giorno proposto dalla 5a Commissione
a votazione unanime (è un faNo che non

avviene ogni giorno) affidato alla sensibilità
del Governo «per riesaminare le misure
finanziarie disposte per il Mezzogiorno a se-
guito dei pr.ovvedimenti congiunturali in
corso di elaborazione, a rende:re possibile
alla Commissione di 'pr.oporl1e all'Assemblea
degli emendamenti milgliorativi per ciò che
riguarda in primo luogo la fiscalizzazione
degH oneri Isociali, e in secondo luogo H gra-
ve problema di colmare H vuoto dovuta alla
mancanza di mezzi finanziiari, fino a quando
non si risolv,e il problema complesso dei
funZJionamento delle regioni ». Oggi più che
mai le popolazioni del Mezzogiorno avver-
tono il'esigenza deUa presenza fisica dello
Stato in quel10 che ho chiamato, mi pare
giustamente, il punto di rottura.

Vi sono momenti nella storia dei popoli
in cui :la politica non la fanno i partiti, i
governi e nemmeno i parlamenti. La poli-
tica la fanno gli eventi nel loro incalzare, e
se una o più parti politiche possono avere un
merito, esso non può essere che quello di
rendersi interpreti delle grandi istanze della
coscienza collettiva e tradurle nel comando
della legge.

Speriamo che il documenta ,legislativo che
è al nostro esame abbia il merito di inter-
pretare le gral1Jdi istanze della ooscienza col~
lettiva del Mezzogiorno. (Vivi applausi dal
centro. Molte congratulazioni).

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la votaziane per :la nomina di tre compo-
nenti delila OOIIlirnissione di vigilanza suHa
Cassa depositii e prestiti e sugli Istituti di
previdenza ed invito i senatori Segretari Ger-
manò, Bernal'dinetti e Baldina Di Vittorio
BeI1ui a prooedere allo spoglio deUe schede.

(I senatori Segretari Germanò, Bernardi-
netti e Di Vittorio Berti Baldina procedono
allo spoglio delle schede).

Hanno preso parte alla votazione i sena-
tori:

Abbiati Greco Casotti Dolores, Abenante,
Accili, Adamoli, Aimoni, Alessandrini, An~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25751 ~

S07a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 7 LUGLIO 1971

derlini, Antonicelli, Antonini, Argiroffi, Ar~
none,

Balbo, Baldini, Bargellini, Barra, Barto-
lomei, Battista, Belotti, Benedetti, Bera, Ber-
gamasco, BeI,landa, BCI1nardiJnetti, Berthet,
Bertone, Bisantis, Bisori, Blaise, Ba, Bolet-
tied, Bonazzi, Bonazzola Ruhl Valeria, Bor~
sari, Bosso, BrambiUa, Bnlgger, Bnrni, Bu-
falini, Burtulo, Buzio,

Cagnasso, Calamandrei, Caleffi, CaroH, Ca-
rucci, Cassarino, Cassiani, Catalano, Catella-
ni, Cavalli, Cengarle, Cifarelli, Colella, Col~
leoni, Colombi, Compagnoni, Coppo, Cor-
rias Alfredo, Corrias Efisio, Crollalanza,
Cuccu,

Dal Falco, Dalvit, D'Andrea, D:lrè, De Fal-
co, De Leoni, Del Nero, Del Pace, De Mar~
sanich, De Marzi, De Zan, Dindo, Di Prisco,
Di Vittorio Berti Baldina, Dosi,

Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Ferroni,
Finizzi, Follieri, Forma, Fortunati, Fusi,

Gatto Simone, Gava, Genco, Germanò,
Gianquinto, Guanti,

Iannelli, Indelli,
La Penna, La Rosa, Latanza, Li Causi, Li-

moni, Li Vigni, Lombardi, Luochi, Lugnano,
Maccarrone Antonino, Maderchi, Magno,

Mammucari, Mancini, Manenti, Marcora,
Maris, Martinelli, Masciale, Minella Molinari
Angiola, Montini, Morandi, Marlino, Mur-
mura,

Naldini, Nencioni, Niccoli,
Oliva, Orlandi, Orlando, Ossicini,
Pala,Palazzeschi, Palumbo, Papa, Pego-

raro, Pelizzo, Pennacchio, Perna, Perrino, Pi-
cardi, Piccioni, Pieraocini, Pinto, Piovano,
Pirastu, Piva, Poerio,

Raia, Renda, Ricci, Righetti, Ripamonti,
Robba, Romano, Rossi, Rotta, Russo,

Salati, Sammartino, Scardaccione, Scar~
pa, Secchia, Segnana, Segreto, Serna, Serra,
Sig)norello, Smurra, Soliano, Spagnolli,
Spasari, Spigaroli, Stefanelli,

Tansini, Tanucci Nannini, Terradni, To-
gni, Tomassini, Tomasuoci, Torelli, Trabuc-
chi, Treu, Tropeano,

Valori, Valseochi Pasquale, Varaldo, Ve-
nanzi, Venturi Giovanni, Venturi Lino, Vero-
nesi, Vig)nolo,

Zannini, Zenti, Zonca, Zuccalà.

Sono in congedo i senatori:

Celidonio, Lisi, Premoli.

Assenti per incarico del Senato:

Biaggi, Tolloy.

Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,10, è ripre-
sa alle ore 20,15).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Pmclamo iJ disul-
tato della votazione per la nomina di tre
componenti della Commissione di vigilanza
sulla Cassa depositi e rpJ:1esti:ti,e ,sugli Istituti
di previdenza:

Senatori votanti 189

Hanno ottenuto voti i senatori:

Del Nero .

Smurra
Maccarrone Antonino

95
95
78

13
1

Schede bianche
Schede nulle .

Proclamo pertanto eletti i senatori Del
Nero, Smurra e Antonino Maccarrone.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riinvio il seguito
della discussione dei disegni di legge nu-
meri 1525 e 1482 ad altra seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E R M A N Ò, Segretario:

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere in qual modo il
Governa si prepara per assicurare la conti-
nuazione degli entli che, a seguito della di-
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minuzione delle vocazioni religiose, vengono
privati della collaborazione delle suore.

I fondamentali, insostituibili benefioi mo-
rali della presenza delle suore, interpreti,
con generosità ed eroismi sublimi, dei sen-
timenti di solidarietà umana del nostro po-
polo, sono sempre stati accompagnati da li-
mitatissimi compensi, spesso neppure corri-
sposti, cosicchè la sostituzione delle stesse
mediante personale civile, cui è dovuto il
trattamento fissato dalle norme vigenti sul-
le retribuzioni, sull'orario di lavoro, su ne fe~
rie e dalle altre di ordine sindacale, esige
oneri finanziari che, in moltissimi casi, non
sono assolutamente sopportabili dai comu-
ni e dagli altri enti interessati.

D'altra parte i benefici ari dello spirito di
carità e della rinuncia delle suore a paga-
menti adeguati al loro effettivo servizio so-
ciale, abituati a corrispondere contributi
esigui, diventati irrisori nell'accresciuto be-
nessere generale, non sentono l'obbligo e !'in-
teresse di quanto ad essi equamente spetta
per mantenere in vita istituzioni che devono
attingere mezzi dalla collettività per i loro
fini generali, ma che devono pure essere sor-
rette da coloro che ne usufruiscono, e che
hanno possibilità economiche, per i loro
particolari usi.

:È avvenuto, così, che molti enti hanno già
cessato l'attività; altri, per citare un solo
caso, come l'Orfanotrofio femminile di Navi
Ligure, che da 100 anni vive per la materna
assistenza delle tanto benemerite Figlie della
Carità di S. Vincenzo, entreranno in gravis-
sime difficoltà se quelle suore non potessero
rimanere, come chiede con unanimi sensi di
riconoscenza la popolazione di quella zona.

Di fronte a tale situazione ed alle sue pre-
vedibili, e purtroppo inevitabili, conseguen-
ze, l'interrogante, mentre chiede che iJ Go-
verno si renda interprete del grato apprez-
zamento nazionale per i grandi servizi che
le suore hanno reso e continuano a rendere,
in condizioni sempre pill difficili, al nostro
popolo, afferma la necessità di incoraggiare
le possibili continuazioni delle collaborazioni
delle religiose e di predisporre i provvedi-
menti indispensabili per mantenere in vita,
con i doverosi contributi degli interessati.

l'assistenza in atto nel Paese, ed anzi svilup-
parla secondo i bisogni sociali moderni. (in-
terp. - 474)

PREMO LI. ~ Al Ministro della sanità. ~
Premessa che recentemente una équipe di
psichi'atri e di sindacalisti ha accertato, co-
me risulta anche da camunicati apparsi sùlla
\Stampa locale, le disastrose, inumane condi-
zioni in cui versano gli infelici ricoverati 311-

<l'O'spedale psichiatrico «San Clemente» di
Venezia, condizioni che si possano rilevare
nei locali fatiscenti, nelle camerate umide e
sovraffollate, neWinsufficiente riscaldamen~
to, nella mancanza di reti nei letti, nella de-
ilcicllza di comodini e di stipetti, nei servizi
igienid primmdiali (un gabinetto ogni 15
posti~,letto; un lavabO' ogm 7; un lavapiedi
aglJi 109; una vasca ogni 85; una dO'ccia ogni
30), neHa scarsa assistonza medica ed infer-
mieristÌJca (76 infermieri per 250 ammallati;
145 infermiere per 430 ammalate), nella man-
canza di medicinali, nell'insufficienza di bian~
cheda e di vestiario, eccetera, !'interpellante
chiede al Ministro:

a) se nO'n ritenga dI inviare subito un
ispettore ministeriale per 3Jccertare ,le reali
condi,zioni del detto ospedale psichiatrico e
la loro riiSpondenza alle necessità dei degenti,
per indicare !le eventuali responsabilità della
grave si1tuazione, per proparre le misure ne-
cessarie ad ovviarla e per adottare le sO'lu~
;;doni più urgenti che si rendesserO' necessa-
rie;

b) se non ritenga :he, nella dolorosa si-
tuazione denunciata, vi sia quanto meno una
carenza di vigilan2Ja da parte del medico pro~
vinciale che possa eventualmente configurar-
si come omiiSsione di atti d'ufficio;

c) se non ritenga di nom.inare subito, in
attesa delle nsultanze ddl'inchiesta ddlo
ispettore ministeriale, un commiiSsa'rio
straordinado all'alta dj,reZlOne dell'ospedale
stesso, sottraendolo, aJÌIneno tempor3Jnea-
mente, aU'AmmjnisiJrazione provincia,le di
Venezila, aMa quale si deve logicamente far
risalire una carenza nell'adempimento dei
cOrHpiti d'istituto, carenza che assume, quan-
to meno, l'aspetto di concausa per lo stato
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d'incuria, di disagio e d'inciviltà in cui si tro~
vano, in di,spregio al preciso dettato cos1itu~
zionale, degli infermi mentali, forse non tutti
irrecuperabiili, ma sempre e tutti bisognosi
di assidue, premurose cure. (interp. ~475)

SElMA. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e della marina
mercantile. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza delLe \preoccu'Pan~
ti notizie relative ad una drastica riduzione
delle navi, delle linee e delle « toccate}} di
preminente interesse nazionale nel !porto di
Trieste;

se hanno avuto notizia dello stato di di-
sagio che in tutta la cittadinanza si è creato
a seguito di tali voci e di tale programma,
che verrebbero a confermare l'errato metodo
e l'antidemocratica prassi già seguita per il
secondo piano CIPE per Trieste che ne ha
pregiudicato il potenziale cantieristico e, di
riflesso, l'intera economia, essendo fra l'al~
tra mancata l'attuazione dei precisi impe~
gni assunti in quell'occasione in seguito al~
l'aperfa ostilità dei lavoratori e dell'opinio-
ne pubblica;

se non ritengono che è assolutamente
impossibile ed ilIl/Proponihile ogni ulteriore
sacrificio imposto alla città di Trieste ed alla
regione, stante il continuo peggioramento
delliJvello di nccupazione, soprattutto nell'in-
dustria, il declassamento del porto ed il
deterioramento della situazione dei traffici,
mentre manca tuttora un serio piano !]Jer il
rilancio di una città e di un tessuto econo-
mico danneggiati dagli eventi bellici e post-
bellici, ,per cui il contribuente italiano ha
pagato somme enormi praticamente per~
dute in termini di reale potenzialità pro~
duttiva, di piena efficienza ed autonomia del
porto, di sagace impiego delle risorse tec~
niche ed umane e di espansione del reddito
e delle unità occupate;

se non ritengono, infine, doveroso so~
spendere e rinviare qualsiasi decisione a do-
po aver effettuato una larga e democratica
consultazione con tutte le categorie interes~
sate, con le organizzazioni sindacali dei la~
voratori e con gli Enti locali, in particolare
con i Consigli comunale e provinciale di

Triest,e e con il Consiglio regionale del Friu-
li-Venezia Giulia, il quale ultimo ha if dirit-
to-dovere di partecipare ad orgni decisione
governativa relativa alle strutture fonda~
mentali della regione stessa. (interp. ~ 476)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O, SegretarIO:

CIFARELLI. ~ Al MÉrlistro dell'interno. ~

Per conoscere di quale natura e di quale en-
tità siano le irregolarità verificatesi a Roma
nello svolgimentO' delle eleziani del 13 giu-
gnO' 1971.

L'interrogante chiede, altresì, quali prov-
vedimenti Il Ministro intenda adottare, a
prescindere da quanto dovrà fare, nella spe-
de, l',autorità giudizi aria a nOI1ma di Ilegge.
(int. or. - 2437)

ZUGNO. ~ Ai Ministri dell'industria, del
com111.ercio e dell' artigianato e dell' agricol-
tura c delle foreste. ~ Per canoscere quali
ulteriori urgenti pravvedimenti intendano
adottare per risolvere finalmente l'indifferi-
bile problema dell'esecuzione degli allaccia-
menti elettrici di 1JUtte le cascine ancora
~provviste di energia, nonchè quella dell'ade~
gU:lmento, in moltissime aziende e zane ru~
rali, della potenza installata al fabbisogno.
La maggiar polenza è infatti richiesta dalla
necessità di introdurre, ai fini dei necessari
ammodernamenti strutturali deUe aziende,
nuove maochine, attrezzature e motori.

L'interrogante rileva che il problema si po-
ne come premessa ad ogni dstrutturazione
aziendale ed al progresso civile delte zone ru-
rali in tutta la Lombardia, dove ancora oltre
3.000 aziende, che interessanO' circa 150.000
ettari di terreno con ciI1ca 20.000 abitanti,
sona completamente prive di eneI1gia elettri~
ca, e specialmente nella provincia di Bre~
scia, dove si cancentrano circa un quarto
di tali aziende, con gravi canseguenze di or-
dine economico e sociale. Oint. or. ~ 2438)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere
quali siano gli intendimenti del suo Mini-

stero per risolvere il gravissimo problema
dell'integrazione d~l prezzo dell'olio di oliva
dell'annata 1969-70per la provincia di Bari.

Considemto che tale ritardo, i1ngiustificaio

da qualsiasi punto di vista, rende ancor più
acuta la perdurante crisi dell'agricoltura,
privando i coltivatori di quantO loro è 1egit-
timamente dovuto;

considerato, inoltre, che il ritardo nel pa-
gamento deN'integrazione del prezzo dell'olio
di oliva per l'annata 1969-70 procrastina, a
tempo indeterminato, il pagamento delle pra-

tiche relative all'annata successiva e vanifica
tutti gli sforzi dei coltivatori per superare

l'attuale critico momento dell'agricoltura
nazionale,

l'interrogante chiede di conoscere quali
siano stati i motivi che hanno indotto il Mi-
nistero ad affidare il deHcato compito della
istruzione delle pratiche anzi dette all'Ente
di sviluppo, che non è certamente un organo
dello Stato, sottraendo tale incarico al-
l'I'Sipetlorato dell'alimentazione, che dovreb-
be essere competente in materia, cO'sì come
aocadde per il primo annO'.

Infatti, fra i coltivatori della pro:vincia di
Bari sussilste un grave stato di disagiO' in
quanto molto spesso viene usato un criterio
disaiminatorio nell'istruzione delle pratiche,
senza una valida giustificazione, e, inoltre, da
fonti moltO' attendibili, risulta ohe alcune
pratiche vengO'no tempestivamente ,evase con
ill prezioso al1silio di funzionari interessati.

Per tali motivi, l'interrogante chiede se il
Ministro non ritenga opportuno provvedere
ad un severo contrO'llo dell'operato dell'Ente
di sviluppo nella definizione di dette prati-
che, in modo tale che vengano eliminate le
d1scriminazioni £ra i coltivatori, tutti indi-
stintamente interessati ad Ull pronto e cO'r-
retto pagamento del prezzo del'l'integrazione
delll'olio di oHva. (iut. scr. - 5449)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se sia a conO'scenza del-
l'inahiesta televisiva, realizzata e trasmessa
da «Boomerang}} sugli schermi della RAI-
TV, rigual1dante la condizione di completa
carenza di servizi civili in alcuni centri abi-
tati del Sud, nella qual,e è stato portato a
campione il comune di Isola Capo Rizzuto,
in provincia di Catanzaro, già De'SOfamoso
dall'intervento televisivo dell'onorevO'le La
Malfa a conclusione della campagna eletto-
rale del 1968.

Si fa pl1esente che, nella stessa inchiesta
televisiva, il regista ha tentato un raffronto
tra i complessi turistici che sorgono nel ter-
ritorio o in prossimità di Isola Capo Rizzuto
e la drammatica situazione nella quale sono
costretti a viVlere gli abitanti di quel centro,
in assenza di quasi tutti i servizi sociali in-
dispensabili: mancanza di strade sistemate,
deficienza di fognature e di rete idrica, in-
cO'mpletezza deHa pubblica illuminazione,
mancanza di scuole materne, di poliamòula-
tOllio, eccetera.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri-
tenga urgente di'Sporre adeguati lfinanzia~

menti per i vari servizi sociali indispensabili
al rinnovarrnento di quel centro abitato, O'nde
rispondere alle attese dei JavoratO'ri della
zona, i quali, anche da tale condizione di
arretratezza, sono costretti aWemigrazione.
(int. scr. - 5450)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere come, in che modo ed in
quali tempi sarà realizzato il completamen-
to della superstrada Cosenza-Crotone per
l'intero tracciato, e particolarmente per il
tratto Camigliatello Silano-San Giovanni in
Fiore, in provincia di Cosenza.

Attualmente sorgono dubbi fondati per il
fatto che, proprio nel tratto Camigliatello-
San Giovanni in Fiore, non esistono noti-
zie su possibili tracciati o soluzioni da dare
a quell'importante tratto di strada che attra-
versa quasi l'intero altopiano silano e serve
alla valorizzazione della zona dei laghi e di
numerosi centri turistici, invernali ed estivi,
in pieno sviluppo.
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Una risposta urgente e precisa serVlra a
fugare le attuali perplessità delle popolazio-
ni interessate, le quali vedono nella realiz-
zazione dell' opera anche un' occasione di oc-
cupazione. (int. SCI".- 5451)

POERIO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord. ~ Per conoscere
quali fatti impediscano !'immediata costru-
zione della strada di collegamento tra Le
Castella, in provincia di Catanzaro, e la su-
perstrada Reggia Calabria-Crotone, al chilo-
metro 224, in località Campolongo, in agro
di Isola Capo Rizzuto.

Per sapere, altresì, come il Ministro inten-
da intervenire per far sì che detta strada
provinciale, progettata dall'ufficio tecnico
delJ'Amministrazione provinciale di Catan-
zaro, venga al più presto realizzata, dal mo-
mento che serve a valorizzare un'ampia zo-
na del comprensorio di riforma agraria ed a
dare un altro accesso a quel centro turistico
di notevole interesse ed in pieno sviluppo
che è Le Castella, all'estrema punta sinistra
del Golfo di Squillace. (in1. SCI".- 5452)

FERRI. ~ Al Ministro dell' agricoftura e
delle foreste. ~ Per conoscere ~ anche in
re'lazione ana continua campagna denigrato-
ria che da più parti viene iCO'ndotta cO'ntro
i cacciatori itaHani, ritenuti, a torto, come
glli unici responsabili detla de:pauperazione
del patrimonio faunistico naziona:le ~ se sia
vero che, da pélJrte dell'Azienda di Stato per
fe foreste demania1li, venga sistematicamen-
te violato ~ con it! completo e totale disin-
teresse deglli organi di controHo ~ il detta-
to dell'articolo 50 del testo unico n. 1016
del 1939, che fa obbligo a detta Azienda di
prO'vvedere in tutte le zone di sua p['oprietà,
costituite in bandite, al ripopoilamento del-
tla seilvaggina ed élJglia:lilevamenti deLla stessa,
e ciò al fine precipuo di sopperire ai félJbbi-
sogni faunistici. (int. scr. - 5453)

ARENA. ~ Al Ministro della difesa ed al
Ministro senza portafoglio per la riforma

della pubblica amministrazione. ~ Per co-
noscere le IrisO'luzioni che intendono adot-
tare in ordine all'le 'rÌichieste avanzate dagli
impiegati dell Ministero dema difesa, da più
giorni in sciopero, per il ripristino dell'equi-
parazione retributiva rispetto ai miJitari,
per il lI"Ì.conoscimento deLl'anzianità di ser-
vizio e per ,j'élJssegnazione di indennità di
responsabilità e risohio, al pari di quanto
statuito per il personale mi'litare e pe[' quel-
lo operaio. (int. scr. - 5454)

ROBBA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se risponde a verità la notizia,
riportata dal «Corriere della Sera» dello
giugno 1971, ndla rubnca « Lettere al Cor-
riere ", relativa al fatto che un O'peraro ita-
liano, che da 12 anni lavO'ra in Germania
e che nel 1968 aveva presentato domanda
per essere assunto come inserviente al Mi-
nistero delle finanze, avrebbe ricevuto nn-
vita, con cartolina intestata « Ministero del-
le finanze », a presentarsi il 22 aprile 1971,
a Bari, negli uffici di Piazza Giulio Cesare,
ma, ivi recatasi, si sareòbe sentito rispon-
dere che il pO'sto nO'n c'era più.

ln caso affermativo, si chiede di sapere
come è possibile che da parte di uffici della
Pubblica Amministrazione venga tenuto un
comportamento del genere di quello lamen-
tato (che, nel caso specifico, ha danneggiato
materialmente e moralmente un nO'stro lavo-
ratore emigrato che desiderava trovare un
lavO'ro in Patria), e se e quali provvedimenti
si intendono adottare per ovviare alla cosa
e per impedire che possano verificarsi altri
casi dell genere. (int. ser. - 5455)

LI VIGNI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere cOlme giudichi l'incredibiile O'rdi-
nanza del prefetto di Ferrara, il quale, b
data 4 giugno 1971, di fronte ad un'agita-
zione sindacale degli aiuti e degli assistenti
den' ospedale di Caprparo, addirittura li « pre~
cettava » per lo svolgimento del lavoro stra-
ordinario.

Vi è da ritenere che ci si trovi di fronte
ad un atto più unico che raro, poichè, oltre
al fatto n~gativo di O'gniprovvedimento coer-
citivo, c'è l'assurdo di un'imposizione di ,su-
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perlavoro: è quiiJJ.di un'ordinanza che si com-
menta da sè.

Di fronte a tale atto, si ritiene necessario
un intervento di Clitica del Mlnistro nei con-
fronti del prefetto, ed in tal senso si chiede
quali iniziative egli intenda assumere. (int.

SCI'. - 5456)

DAL FALCO. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ L'interrogante
chiede di srupere quando ~ cioè entro qua-
le data ~ il CIPE procederà all'~pprova-
zione del rpiano poliennale di potenziamen-
to e riorgrunizzazione delle Ferrovie dello
Stato, approvazione la cui tempestività ed
urgenza sono tali da rendere superflua ogni
argomentazione al riguardo.

L'interrogante, tuttavia, non può esimer-
si dal far presente al Ministro la necessità
che tale approvazione avvenga tempestiva-
mente, cioè in modo da evitare, per ,le azien-
de interessate, una pericolosa soluzione di
continuità fra le commesse attualmente in
via di esaurimento e le nuove, legate ap-
punto all'approvazione ed alla successiva at-
tuazione del rpiano poliennale.

È indubbio, infatti, che un'eventuale de-
precata interruzione dell'afflusso delle com-
messe inciderebbe in maniera del tutto ne-
gativa suJl'andamento produttivo di molte
aziende, già duramente provate dalle incer-
tezze del mercato interno e da uno stato di
conflittualità permanente. (int. SCI'. - 5457)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruZlOne. ~ Per conoscere se non ritenga

opportuno rendere pubbliche le risultanze
delle ispezioni compiute, per incarico della
Direzione generale delle scuole medie supe-
riori, rispettivamente dall'ispettore Piromal.
li a metà aprile e dall'ispettore Brumati a
fine aprile 1971, in seguito a richiesta del
provveditore agli studi di Venezia, in merito
ad alcuni fatti intervenuti al liceo « Pietro
Orseolo », nonchè comunicare gli eventuali
provvedimenti adottati, o in via di adozione,
in seguito alle risultanze delle ispezioni com-
piute.

7 LUGLIO 1971

Quanto sopra si chiede al fine di assicura-
re ai presidi ed al corpo insegnante la. tran-
quillità nell'esplicazione delle loro alte mis-
sioni ed agli allievi ed alle loro famiglie la
serenità necessaria a seguire un corso di
studi di particolare impegno, nella certezza
che i loro sforzi intellettuali e finanziari po-
tranno trovare adeguato coronamento e me-
ritato compenso, attraverso una concorde
serenità di intenti, tanto più necessaria in
questo periodo di profondo disagio e di vi-
va inquietudine della scuola italiana. (int.

SCI'. - 5458)

PREMOLI. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Per conoscere:

a) se gli aumenti delle tariffe di tiraggio
e di facchinaggio per le merci imbarcate e
sbarcate nel porto di Venezia, pubblicati in
misura percentuale nel giornale locale, sia-
no stati regolarmente approvati, e a quanto
ammontino, dopo gli aumenti, in cifre effet-
tive, le tariffe stesse;

b) se gli aumenti medesimi siano stret-
tamente ed obiettivamente giustificati dalla
situazione portuale, o se siano imputabili a
cause estranee alla stessa, e quali conseguen-
ze negative potranno avere sul movimento
delle merci;

c) se sia a conoscenza del fatto che nel-
l'anno 1970 il movimento portuale comples-
sivo del porto di Venezia è sceso dal 4° al
5° posto nella graduatoria dei porti italiani,
risultando di poco superiore ai 23 milioni
di tonnellate, dopo Genova con circa 55,
Augusta con oltre 35, Trieste con circa 28
e Cagliari con oltre 24 milioni di tonnellate;

d) se non consideri che tale fenomeno
negativo sia del tutto temporaneo e quali
elementi concreti abbia per clare sicuro affi-
damento di un auspicato incremento del
grande porto adriatico, anche in presenza
della sempre più pesante concorrenza di al~
tri porti mediterranei, al fine di tranquilliz~
zare non solo e non tanto gli enti veneziani
e veneti, ma anche e soprattutto gli operato-
ri economici ed i numerosi lavoratori, i qua~
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li, direttamente o indirettamente, traggono
dal movimento portuale veneziano i loro
mezzi di vita economica, sociale e comuni~
taria. (int. scr. ~ 5459)

PREMOLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e del turismo e dello spettacolo.
Per conoscere:

a) qua)1e sia i'l curriculum vitae de~ si~
gnor Mario Penelope (conosciuto soltanto
come burocrate culturale della segreteria
del PSiI), recentemente nominato vice com~
missario per le arti figurati!ve della Bienna~
le di Venezia, e, in particolare, quali siano
le sue specifiche competenze in materia ar~
tistica che possano, al di là di ogni aspetto
politico o di partito ~ senza significato nè
ragion d'essere in questo particolare cam~
po ~ giustificare la nomina;

b) se non ritengano che tale nomina,
anche nell'ipotesi di eventuali, dimostrande,
chiare competenze generali e specifiche in
materia artistica, estetka e storico~artisti~
ca, sia una patente, inammissibile manovra
di poHticizzazione deHa Biennale internazio-
nale di Venezia, manovra deleteria per la
manifestazione stessa e che ha già suscitato ~

gravi pellPlessità in ambienti altamente qua~
Iirficati della cultura e dell'arte;

c) se non ritengano che la Biennale in-
ternazionale d'arte di Venezia, quale esposi~
zione di indiscusso prestigio e di fama mon~
diale, debba essere sottratta ad ogni gioco
e ad ogni influenza politica, pur rimanendo,
ovviamente, aperta ad ogni manifestazione
che abbia reale contenuto d'arte e d'avan~
guardia. (int. scr. ~ 5460)

MAiMMUCARI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere:

come è potuto accadere che, nonostan~
te le norme ella disdplina che regolla:no :l'at~
tività delle Borse, gli ageIl!ti PileLLa e Mar-
2101110abbiano potuto operare sma al punto
da restare scoperti, rispetthramente a Roma
e Venezia, per un miliardo di lire il primo e
per 60 miliardi di lire il secondo;

se sono state accertate responsabilità di
enti ed istituti di credito;

quali provvedimenti si intendono adot~
tare nei comronti di responsabili diretti ed
indiretti;

quali misure si ri'tiene opportuno pren~
dere peJ:1chè non abbiano più a verificarsi
fatti n~gatilvi di tale natura, che scuotono
poderosamente la fiducia di onesti rispar~
mia tori verso il mercato azionado. (int.
scr. ~ 5461)

l'vIAMMUCARI, MADERcCHI. ~ Ai Ministri

dell'industna, del commercio e dell' artigia~
nato e del lavoro e della previdenza sociale.

~ Per conoSlcere in quale mO'do si intende

ilntervenire affinchè non venga chiusa la
cartiera sita a Pontelucano di Tivoli, in pro-
vincia di Roma, gia appartenente allla società
({ Cartiera Tiburtina » ed aoquistata nel 1959
dalla « United Paper Mills », e non vengano
gettati sul lastrico 130 padri di famiglia.

Gli in "berroganti fanno presente che la
({ United Paper Mills )} ha già chiuso nel 1967
la cartiera «MecenaLe », siLa a Tivoli, an~

dh'essa appartenente aJ,la società
{{Cartiera

Tiburtina }},attuando illìcenzia:mento di 182

lavoratori. La chiusura della « Mecenate )}

costituì un duro colpo all'economia indu~
striale di Tivoli, già logorata dalla chiusura
di altre piccole cartiere.

La chiusura deLla cartiera di Pontelucano
potrebbe significare di fatto la iine di uno
dei seHori fondamentali dell'attività indu~
striale di Tivoli, con gravi conseguenze di
natura ecol1omjco~sociale. (int. scr. ~ 5462)

MACCARRONE Anionino. ~ Al Mmistro
della marina mercantile. ~ In relazione alle
richieste dei comuni, enti ed alssociazioni
de1l'Isola d'Elba, di recente riassunte in un
voto del Consiglio provinciale di Livomo;

tenuto conto dei disservizi di notevole
rilevanza che si sono verHi:cati. all'inizio della
stagione turistica, con grave incidenza sul~
l'economia locale che trae dal turismo un
fondamentale contributo;

rilevato che l'eccezionale aumento dei
prezzi dei :oiglietti viaggiatori e delle tariffe
di trasporto automezzi sooragg~a l'afflusso
verso l'E1ba delle correnti turistiche;
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tenuto presente che la presenza di so~
cierà dell/armamento privato, collatera!lmen~
te alla società armatrice sovvenzionata daUo
Stato, lungi dal migliorare lo stato dei colle~
gamenti tra l'Elba ed il Continente, contri-
bUÌJsoead accentuare il disservizio esistente,

l'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistro non ritenga di intervenire per l'an~
nulilamento dei sovrapPl1ezzi su]!'e tariffe di
trasporto imposte dalla società di naviga-
zione toscana, anche in relazione alle assi-
curazioni più volte date di non aumentare
le tariffe dei servizi pubblilCi, orientamento
condivi1so, peraltro, daUa Commissione della
CEE, e, in ogni caso, se non ritenga di pO'rre
allo studio, unitamente alla Regione toscana
e cO'n il contributo degli Enti locali, tutte
le misure atte ad eliminare gli inconvenienti
lamentati, a normalizzare la situazione esi-
stente, ancheilil relazione aHa st!ato dei rap~
porti tra la società di navigazione ed il per~
sona'le dipendente, ed a potenziare in tutti
i mO'di, specie durante la stagione turistica,
i servizi di collegamento tra l'Elba ed il Con~
tinente. (int. scr. ~ 5463)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 8 luglio 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 8 luglio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10,30 e
la seconda alle ore 17,30, con il seguente or-
dine del giorno:

Segui to deI,Ia discussione dei disegni di
legge:

PÌinanziamemto della Cassa per iil Mezzo-
giO'rno per il quinqueI1JIJI101971~1975e mo-
difiche ,e iiDitE1grazi,oniiCllltesto nnioo delle
leggi sugli ilnterventi nel Mezzogiorno
(1525).

ABENANTE ed a1tI1i. Nmme sulil'in.
terv'eDJto pubblico nel Mezzogiorno (1482).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


